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Dopo gli accordi raggiunti a Mosca 

LA RESISTENZA PALESTINESE 
SI BATTERÀ SU DUE FRONTI 
Le minacce vengono dalle manovre miranti a isolare i problemi per eludere una 
vera soluzione e dalle forze reazionarie arabe - Ina lotta nei tempi lunghi 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 25 maggio 

La concomitanza tra l'ina
sprirsi delta situazione a Bei
rut (per la formazione del 
governo militare, osteggiato 
da tutte le forze politiche e-
sclusl 1 fascisti della Falange 
• 1 loro alleati, e per 11 gene
ralizzarsi dei combattimenti 
tra miliziani falangisti e fed-
daini e le nuove azioni ag 
gresslve delle truppe israelia
ne contro i villaggi del sud 
del Libano i dirette, come due 
settimane fu, contro una zo
na dove è consistente l'influen
za delle forze progressiste e 
quindi concreta la solidarietà 
con la lotta della Resistenza 
palestinese) mostrano con e-
vldenza quale sia il duplice 
pericolo - o l i duplice attac
co — al quale il movimento 
palestinese è oggi esposto. 

Da un lato c'è 11 disegno 
lsraelojunerlcano teso ad elu
dere 11 nodo palestinese, a ri
lanciare una politica di ac
cordi parziali o bilaterali, il 
cui vero scopo è dividere il 
fronte arabo, isolare i pro
blemi fra di loro rinviando 
Bine die una soluzione globa
le della crisi mediorientale, 
della quale 11 diritto del po
polo palestinese ad un proprio 
«tato nazionale è elemento ir
rinunciabile, dall'altro lato c'è 
11 tentativo delle forze rea
zionarle arabe (che finiscono 
col trovare un supporto di 
fatto nelle posizioni estremi
stiche e settarie del cosid
detto «fronte del rifiuto») 
di ridimensionare U peso rea 
le della Resistenza palestine
se, limitandone l'autonomia 
di giudizio e di decisione e 
anaturandone 11 carattere ge
nuinamente antimperialista 

Le prospettive, cioè, che in 
questo quadro si vorrebbero 
assegnare al movimento pale
stinese — afferma un giorna
lista libanese assai vicino agli 
ambienti della Resistenza, pa
rafrasando 11 noto apologo 
biblico — possono essere pa
ragonate alla cruna di un ago, 
al cui confronto la Resistenza 
appare come un elefante II 
problema è come far passare 
l'elefante nella cruna dell'a
go, e poiché quest'ultima non 
pub essere allargata, si cerca 
allora con tutti 1 mezzi di 
comprimere e ridimensionare 
l'elefante Ecco allora 1 fatti 
di Beirut, che denunciano il 
tentativo di ricalcare — pur 
nella diversità delle situazio. 
ni specifiche e del tempi — 
11 cammino già compiuto in 
Giordania, montando provoca
zioni armate contro la Resi
stenza e cercando di coinvol
gere i poteri dello Stato, ed 
in particolare l'esercito, In 
uno scontro frontale. 

A questo duplice attacco, 
la Resistenza reagisce con una 
piattaforma politico-militare il 
cui elemento portante è la ri
cerca della più ampia e so
lida unità delle diverse forze 
che si riconoscono nell'OLP 
e che rappresentano la stra
grande maggioranza delle 
masse e del combattenti pa
lestinesi 

Dal punto di vista milita
re, lo sforzo che la Resisten
za sta compiendo è quello 
di consolidare ed estendere 
l'attività di guerriglia all'In 
terno del territorio occupato, 
ed assai importante In que
sto quadro è il ruolo di mo
bilitazione di massa e di agi
tazione che svolgono i quadri 
• 1 militanti del Pronte na
zionale palestinese in Cisgior-
danla e a Gaza. L'intensificar
si della resistenza preoccupa 
seriamente le autorità lsrae. 
liane: oltre ad avere scatena
to nuove ondate di arresti 
(quasi un centinaio in pochi 
giorni, fra Nazareth e Jenln), 
esse hanno dovuto dirottare 
in servizio di « vigilanza anti
guerriglia » quasi tutte le for
ze di polizia disponibili, tanto 
che — riferiva lunedi 19 una 
fonte ufficiosa a Gerusalem
me — si teme come contrac
colpo una recrudescenza del
la criminalità comune in 
Israele 

Sul plano politico — e for
te anche del prestigio che gli 
deriva dalla sua rafforzata 
presenza dell'interno del ter
ritorio palestinese — 11 grup
po dirigente dell'Oli* si pre
senta oggi unito, di fronte al
le prossime scadenze, su una 
piattaforma chiara e delimi
tata, che ha trovato un preci
so riscontro nei recenti collo
qui di Yasser Arafat a Mosca 
(colloqui al quali si attribui
sce la massima importanza 
e che una nota ufficiosa del
la agenzia Wafa difendeva, il 
9 maggio, contro la « veleno
sa campagna » di « determi 
nati quotidiani e servizi ra
dio occidentali, ostili alla lot
ta palestinese ed araba » ed 
anche di « alcuni circoli pa 
lesttnesi ed arabi » 1' cui at
teggiamento veniva recisamen
te deplorato) 

A Mosca — sottolineano 1 
massimi esponenti dell'OLP — 
è stato riaffermato il diritto 
del palestinesi ad edificare 
un loro stato ed è stata con 
fermata l'esigenza della loro 
diretta partecipazione, sem 
pre attraverso l'OLP, ai la
vori della conferenza di Ci 
nevra se e quando essa sarà 
riconvocata A Ginevra l'OLP 
è disposta ad andare in qua
lunque momento — e lo ha 
ripetuto di recente in una 
pubblica dichiarazione lo stes
so Arafat — ma sotto due 

GIOVANE PROTESTANTE 
UCCISO NELL'ULSTER 

BELFAST, 25 maggio 
Un giovane protestante di 

19 anni è stato trovato ucci 
so stamane in una strada 
di campagna net pressi di 
Omagh, nella contea di Tv 
ronc. 

condizioni che le sia rivolto 
ufficialmente un invito come 
delegazione autonoma (e non 
dunque « mascherata » dietro 
qualsiasi altra delegazione a-
raba) e che il dibattito avven
ga non sul,a base della famo
sa risoluzione 242 del 1967, 
che definisce i palestinesi sol 
tanto come « profughi », ma 
sulla base di un testo emen
dato alla luce delle risoluzio 
ni dell'assemblea generale del-
lo scorso novembre, che han 
no riconosciuto solennemente 
i diritti politici e statali del 
popolo palestinese 

Stili» possibilità di una sol
lecita convocazione di Gine
vra vi è, tuttavia un diffuso 
pessimismo Dall'altra parte 
del fronte, infatti, le autorità 
di Tel Aviv proprio in questi 
giorni inaspriscono come si 
è visto, la repressione contro 
le masse palestinesi, edifica
no nuove « colonie » sul terri
tori occupati nel 1967 (e che 
non vogliono restituire), re
clamano dagli Stati Uniti sem
pre nuove armi e mezzi di di
struzione, ponendo crescenti 
ostacoli sulla via di una so
luzione globale e realistica 
della crisi Anche nel Medio 
Oriente, come di recente nel 
Vietnam, insomma — è an
cora un esponente palestine
se che parla — la pace dovrà 
essere una conquista, e la 
lotta dovrà misurarsi sul tem
pi lunghi 

Giancarlo Lannuttl 

PROSEGUE CON SUCCESSO IL NUOVO 

ESPERIMENTO SPAZIALE SOVIETICO 

Atteso di ora 
in ora l'aggancio 

fra Soyuz 18 
e Salyut 4 

Hamerose trasmissioni ratio e tv aeiniRSS sull'impresa 
dei éue cosmonauti • Chi sono i nuovi uomini dello spailo 
Sì lavora nello spirito del programma comune Sofuz-Apollo 

Dalla prima pagina 
i 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 25 maggio 

La stazione spaziale sovietl 
ca Salyut 4 — che vola dal 26 
dicembre dello scorso anno — 
attende di ora in ora l'aggan
cio con la Soyuz 18 che lan 
ciata ieri alle 17 58 ( tempo di 
Moscai con a bordo i cosmo 
nauti Piotr Kllmouk e Vitali 
Sevastiano\, ha come obietti 
vo quello di compiere una se 
rie di « esperimenti collegati 
alla stazione spaziale». 

Naturale, quindi, che negli 
ambienti degli osservatori si 
dia per certo il « docking » 
che, tra l'altro rappresenta or-
mal una caratteristica dei lan
ci della serie Soyuz 

A questo esperimento Inizia
to proprio nel momento in cui 
si e conclusa la fase di prepa
razione del volo Soyuz-Apollo 
(che prenderà il via. come è 
noto, il 15 luglio prossimo) si 
guarda con interesse anche 
perchè il programma attuale, 
pur non essendo collegato a 
quello comune approntato dai 
tecnici sovietici e americani, 
va sempre considerato come 
una prova delle « macchine » 
Soyuz Ed è appunto sulla 
struttura della cosmonave che 

Si riuniscono a Lisbona 240 ufficiali, sottufficiali e soldati 

L'assemblea del MFA portoghese 
discute i rapporti con i partiti 

Si accentua fra i militari la tendenza 
di base («Consigli rivoluzionari» e « 

a creare una propria rete di organismi 
Comitati di difesa della rivoluzione») 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 25 maggio 

Accantonata, ma non anco
ra risolta la crisi esplosa con 
il caso Repubblica, la setti
mana che si apre vedrà la 
leadership militare portoghe
se di nuovo alle prese con 1 
problemi che la situazione e-
conomica e politica del Pae
se pone in maniera incalzan
te e di cui 11 dissidio tra Mo
vimento delle forze armate e 
socialisti e tra questi ultimi 
e 11 Partito Comunista sono 
gli aspetti più preoccupanti 

L'Assemblea del Movimen
to delle forze armate, 240 uf 
ridali, sottufficiali e soldati 
delle tre armi, che compon 
gono l'organismo dirigente del 
Movimento, si riunisce doma 
ni per esaminare i primi ri
sultati degli incontri con le 
delegazioni del Partito Socia 
Usta e del Partito Comunista, 
per cercare di trarre alcune 
conclusioni circa la prospet
tiva dell'evoluzione politica 
nel senso che sembra loro 
stare particolarmente a cuo
re e su cui si è venuto con
cretizzando 11 dibattito inter
no delle forze armate all'in
domani della consultazione e-
lettorale e del perdurare ed 
acutizzarsi del contrasti e 
confronti tra le forze politi
che della sinistra di quello, 
cioè, del «consolidamento del 
l'alleanza popolo MFA» e del 
consolidamento delle struttu
re del movimento militare 
con quelle civili popolari » 

Si tratterà, si afferma og
gi negli ambienti del Movi 
mento, di riprendere ed ap
profondire l'analisi iniziata 
lunedi scorso in seno all'As
semblea che aveva affrontato 

questi problemi alla luce del 
risultato elettorale e del suc
cessivo atteggiamento dei par
titi, esprimendo in generale 
un quasi unanime giudizio cri
tico sulla loro azione, che ri
tengono non adeguata, quan
do non addirittura di ostaco
lo, agli obiettivi della rivolu
zione di cui essi affermano 
di volere essere il vero e con
seguente motore. In nome e 
in stretto legame con 1* mas
se 

La sfiducia nelle forze po
litiche nazionali sembra es
sersi approfondita e aggrava
ta in ambienti sempre più va
sti del movimento militare 
che lamentano, nel contrasti 
e nelle polemiche che hanno 
impegnato in modo particola 
re i due partiti più forti e 
rappresentativi della sinistra, 
comunisti e socialisti, quel
lo che il comandante del Cop 
con Otelo de Carvalho defi
nisce, ancora oggi, il <i delu 
dente divisionismo causato tra 
le masse lavoratrici con la 
lotta e la contesa partitica ». 
« soprattutto, aggiunge, in un 
momento di grave crisi econo
mica per il Paese, nel quale 
i vertici del partiti, non tro
vano di meglio che manipola
re le loro rispettive basi, ten
tando in questo modo un ri
catto al MFA, con l'obiettivo 
di alterare le forze in cam
po» 

Se risulta abbastanza chia
ro che la critica, in questo 
caso, va diritta al Partito So
cialista e alla sua direzione 
soprattutto dopo gli ultimi av 
venimentl, è altrettanto evi
dente che, in generale, i mi
litari non tendono a fare par
ticolari distinzioni 

Lo stesso segretario genera-

/ nuovi orientamenti il Atei» 

Karamanlis in Romania 
su invito di Ceausescu 

ATENE, 25 maggio 
Il primo ministro greco Ka

ramanlis si reca domani In 
visita ufficiale In Romania su 
Invito del Capo dello Stato ro
meno Ceausescu e del Primo 
ministro Manescu Si tratta 
della prima visita di un Pre 
s,dente del Consiglio greco 
m Paesi dei vicini bateant ne
gli ultimi otto anni 

Karamanlis soggiornerà a 
Bucarest 11 26 e il 27 ed avrà 
colloqui con esponenti del go 
verno romeno sui problemi 
bilaterali e su quelli più gene
rali tra ì Paesi della zona bai 
canlea Karamanlis chiederà 
l'appoggio della Romania nel 
la questione di Cipro, proble
ma più volte affrontato dal 
governo di Bucarest deside
roso di vedere mantenuti! la 
stabilità nel Mediterraneo. 
Ceausescu aveva anche fatto 
presentare alle Nazioni Uni 
te un progetto per la ricerca 
di un compromesso tra Tur
chia e Grecia sulla questione 
cipriota 

Il miglioramento dei rap 
porti tra la Grecia e l Paesi 
confinanti è tra 1 principali 
obiettai della politica del go 
verno di Karamanlis, il qua 

le dopo la visita in Romania, 
s. recherà in Jugoslavia (4 e 
5 giugno) e in Bulgaria K.i 
ramanlls da BUCHI est rag 
giungerà Bruxelles pei gli in 
contri al vertice dei capi di 
governo dei Paesi della NATO 
Il Primo ministro greco non 
ha ancora precisato se accet 
tera la media/ione americana 
per un incontro con il Pn 
mo ministro turco Demirel, 
in precedenza già programma 
to per il 29 giugno In margi
ne alla conferenza atlantica 

La tensione tra la Grecia e 
la Turchia si è di recente ina 
sprlta a seguito delle dtchia 
razioni di Dem.rel, che aveva 
chiesto al governo ateniese di 
accettare come un fatto or 
mal irreversibile la spartizio
ne di Cipro con la formazione 
di una repubblica biregiona-
le Atene continua a conside
rare 1 occupazione del 40 per 
cento del territorio cipriota 
come una violaziona dell inte
grità territoriale dell'Isola 
chiede il ritiro delle truppe 
turche di occupazione e pro
pone trattative per la forma
zione di una confederazione 
con diversi cantoni nel quali 
troverebbero sistcma/tone le 
aue comunità deci isola. 

le del Partito Comunista Por
toghese, Cunhal, nel giorni 
scorsi rilevava che sarebbe 
stato « assai grave » se si fos
se fatto di tutta l'erba un fa 
scio e aggiungeva che sareb
be stata ce pericolosa » una sot 
tovalutazione del ruolo dei 
partiti e la messa in discus
sione della loro stessa esi
stenza. Ma se quest'ultima ipo
tesi sembra da escludere (nes
suna delle personalità più in
fluenti del Movimento delle 
forze armate ha mal, fino 
ad oggi, prospettato una simi
le possibilità o intenzione) e 
chiaro che l'orientamento o-
dlerno dei dirigenti militari 
va appuntandosi verso la ri 
cerca di forme organizzative 
autonome dal partiti, capaci, 
essi dicono, di mobilitare le 
masse su obiettivi comuni in 
stretto legame con il Movi
mento delle forze armate 

Non altrimenti e interpre
tabile 11 dibattito che. avvia
to in questo senso ali Assem
blea del Movimento lunedi 
scorso sarà sul tappeto nel
la riunione di domani « Affin
chè la rivoluzione socialista e-
sista a livello economico con 
le rispettive conseguenze a 11 
vello sociale e politico — si 
legge in una delle relazioni te
nute dinanzi all'Assemblea —, 
e necessario che esistano quat
tro fattori nazionalizzazione, 
gestione collettiva, pianifica
zione, sviluppo economico » 

Di questi quattro fattori so
lo il primo, si dice, si sta 
ìealizzando ma la struttura 
capitalista resta in piedi 

Le due proposte più defini
te attorno alle quali si sta 
coalizzando la maggior parta 
dei leaders militari più im 
pegnati nel sostenere la pos 
stbillta e la necessita di tro 
vare un legame diretto fra il 
popolo e il MFA sono la crea 
zlone di ci Consigli rivoluzio 
nari del lavoratori, soldati e 
marinai » e la formazione di 
«Comitati di difesa della ri 
voluzione ». 

Entrambi questi organismi, 
ci pare di capire, dovrebbe
ro mirare ud un obiettivo pre
ciso che si collega al giudizio 
negativo che la maggioranza 
dei leadets del Movimento 
danno della attività e della 
funzione odierna del partiti 
anche di quelli della sinistra 
tradizionale limitine il loio 
e ampo di azione « sottraen 
do le masse alla manipolarlo 
ne che di essa stanno facen 
do 1 vertici e mobilitandole 
\eiso gli obiettili comuni et 
iettivi del piocesso rivoluzio 
nni io » 

La questione potrebbe rive 
latst molto probabilmente 
gravida di conseguenze e non 
pare certo destinata n di
stendere i già tesi rapporti 
all'Interno della coalizione di 
governo che pui si conferma 
di voler mantenere in piedi 
facendo, an/i, appello a una 
sua maggiore coesione e u 
nltà Le critiche al partiti in 
effetti non solo come abbia
mo visto sono più pesanti 
che nel recente passato, ma 
fanno gravare su di essi un 
disegno di esautoramento pro
prio all'indomani della loro le
gittimazione elettorale 

Non si nega la necessita e 
l i possibilità di ce mantenere 
il legame classico MFA popo
lo attraverso 1 partiti politi
ci » ma si vuole tro\are 
quello che genericamente v le 
ne definito i ome « un rana 
le duetto di dialogo attra

verso un legame nuovo MFA-
popolo » Ciò che ripropone 
una idea già affiorata in al
cuni ambienti militari alla 
vigìlia delle elezioni, quella 
di ce creare un consistente 
movimento civile al di sopra 
dei partiti », che oggi si af
ferma, debba « identificarsi 
con gli obiettivi della rivolu
zione» ed essere capace «di 
convogliare, se e quando ne
cessario, 11 dialogo diretto 
MFA popolo » 

Nel corso di una manife
stazione indetta dal PSP al 
palazzo dello sport di Li 
sbona, alcuni esponenti so
cialisti, fra cui il direttore 
di Republica Raul Rego e 11 
ministro della Giustizia Sai 
gado Zenha, hanno polemiz 
zato, in toni anche molto 
aspri, con il PCP, a propo
sito di quello che essi han 
no definito il « monopolio » 
che 1 comunisti deterrebbero 
negli organi di informazione 

Franco Fabiani 

MOSCA, 25 maggio 
In un commento sulla situa

zione portoghese la Pravda 
scrive che « le forze progressi
ste debbono spiegare ai lavo 
ratori, attentamente e tenace
mente, che il futuro del Porto
gallo dipende da loro stessi, 
dai loro sforzi », ed aggiunge 
che gli operai ce capiscono che 
è necessario lavorare di più 
ed aumentare la produttività 
del la\ oro » « Una grave re
sponsabilità — dice ancora la 
Pravda ricade anche sulla di
rezione del Partito Socialista, 
che non adempie agli impegni 
presi prima delle elezioni » 
La Pravda, inoltre stabilisce 
una coincidenza fra ce le azioni 
del PS » e le « provocazioni 
controrivoluzionarie», i ce ten
tativi di peggiorare la situa
zione economica e sociale », 
gli ce appelli allo sciopero » 
ce Tutto eli) — afferma la Prav
da — non serve gli interessi 
del popolo lavoratore », 

sono stati concentrati In par
ticolare gli studi degli scien
ziati e degli esperti La Soyuz 
attuale, pur essendo conside
rata «tradizionale» (di «11 
nea » potremmo dire i ha in 
fatti alcuni particolari che la 
rendono in un certo senso «di
versa » da quelle precedenti 

Secondo un reportage tra
smesso dalla radio di bordo 
si trovano apparecchiature che 
contribuiscono a controllare 
stabilmente la temperatura e a 
segnalare a terra eventuali 
modificazioni Inoltre la 
Soyuz 18 è dotata di un siste
ma particolare di portelli che 
dovrebbe consentire una ma
novra estremamente facile e 
rapida per l'aggancio con la 
nave-base parcheggiata nel co
smo 

Del volo In pratica, sappia
mo quasi tutto, questa volta 
la televisione ci ha mostrato 
non solo le tradizionali imma
gini della preparazione dei co
smonauti, ma ce 11 ha fatti 
vedere anche nel momento 
della partenza e del distacco 
da terra Li abbiamo seguiti 
dallo schermo televisivo per i 
primi minuti e li abbiamo or
mai rivisti più volte nel cor
so di perfetti collegamenti 
mostratici in diretta dalla TV. 
Il particolare — si nota a Mo
sca — si spiega anche con il 
fatto che sia Baikonur (Il co
smodromo del Kasakstan) che 
11 Centro di direzione spaziale 
situato nei pressi di Mosca, 
non hanno più segreti per gli 
specialisti della NASA e cioè 
per quelli che sino a ieri era
no 1 diretti concorrenti degli 
scienziati sovietici 

Lo spirito del programma 
comune Soyuz-Apollo — si 
dice qui a Mosca — ha aperto 
le porte sia a Baikonur che a 
Cape Kennedy — e di questo 
beneficiano anche 1 cosmonau
ti che dallo schermo TV, con 
tutta tranquillità, informano 
noi spettatori e 11 centro di 
comando sull'andamento del 
volo 

Anche dei nuovi eroi dello 
spazio sappiamo già molte co
se sono due veterani Kll
mouk (33 anni) ha già volato 
nel dicembre "lì con la Soyuz 
12, sua moglie è dottoressa e 
lavora nella Città delle Stelle 
hanno un figlio di sette anni. 
Anche Sevastianov (40 anni) 
è un esperto delle Soyuz in 
quanto nel giugno del 1970 ha 
fatto parte dell'equipe che ha 
volato con la Soyuz 9 Sua 
moglie è giornalista dell'agen
zia Novostl hanno una figlia 
di 12 anni 

Di loro si parla in queste 
ore alla radio e alla televisio
ne e le loro foto campeggiano 
su tutte le prime pagine del 
giornali 

C'è infine da registrare una 
notizia che è giunta in serata 
sul tavoli delle redazioni e che 
conferma che la manovra di 
aggancio tra la Soyuz e la Sa
lyut dovrebbe essere prossi
ma il periodo di rivoluzione 
della cosmonave è stato re
golato sul 11.3 minuti e l'in
clinazione dell'orbita sui 51,6 
gradi Si tratta degli stessi pa
rametri della Salyut 

Carlo Benedetti 

Festeggiato 
in Jugoslavia 

l'83° compleanno 
di Tito 

BELGRADO, 25 maggio 
In Jugoslavia si celebra og

gi 1 ottantatreesimo comple
anno del Presidente Tito con 
la tradizionale solennità 

Tutti 1 giornali Jugoslavi 
dedicano diverse pagine allo 
avvenimento II compleanno 
di Tito viene considerato co 
me « giornata della gioven
tù » 

Questa mattina Tito ha ri
cevuto gli auguri dei suoi più 
stretti amici e collaboratori 
Questa sera ha partecipato ad 
una grande manifestazione 

Sulla «Proyrfo» e su « Stella Bosso» 

Commenti sovietici 
all'attività Nato 

MOSCA 25 maggio 
(e h ) Gli osservatori poh 

tici sovietici, rilevando che il 
quartier generale della NATO, 
m Belgio si sta preparando 
per la riunione del 29 "ito che 
vedrà presenti i Capi di Sta 
to e tra questi l'americano 
Ford, mettono in rilievo che 
] assise avrà- una particolare 
importanza soprattutto pei 
quel che ri Ritarda il futuro 
delle relazioni tra gli Stati 
membri dell alleanza e gli 
USA 

Tale tesi è confermata an
che dall'osservatore d e l l a 
Pravda Gheorghi Ratiani, che, 
in un ampio articolo dedica 
to alla politica estera, rileva 
— citando anche vari organi 
di stampa occidentali — le 
contraddizioni in cui si dlbat 

| te il blocco della NATO 

Ì
Anche su Stella Rovta fio 

organo del ministero della Di 
lesa) e apparsa una i agogna 

dedicata ali azione della NATO 
che \iene messa in contrap 
posizione al clima di disten 
sione che si è crealo negli ul 
t mi tempi ne] continente e 
nei rapporti tra Paesi a di 
\erso regime sociale e politi 
io I diligenti della NATO — 
scrive il giornale — continua* 
no ad organizsare manovre 
militari e a varare ristruttu* 
1 azioni del blocco pensando 
cosi di ottenere nuovi succes 
si Non si accorgono però che 
1 atmosfera politica e socia 
le sta cambiando e che le 
tendenze positive stanno pre
valendo La situazione, comun 
que, resta sempre difficile e 
pericolosa avvertono gli os 
servatori sovietici che invita 
no come fa su Stella Rossa 
il colonnello M Ponomariov, 
a tenere alta la vigilanza nei 
confronti dei circoli militari 
sti della NATO sempre pron 
ti a minacciare la pace e la 
distensione. 

Appoggio 
te pressione ricattatoria nei 
confronti degli « alleati » dai 
quali la DC esigerà ce chiarezza 
di impegno e fermezza di so 
lidarieta a Roma senza con
traddizioni alla periferia » 
Proprio perche secondo Fan 
fani questa solidarietà non e e 
stata, si rende indispensabile 
ce una attenta meditazione sul 
l esperienza di centro tintura 
Se essa tuole ripeterai deie 
farsi m modo nuovo per prò 
grammi, nuoi o per impegno 
nuovo per la coerenza di tutti 
1 partiti alleati » In sostanza 
i' segretario de intende utiliz
zare la sua proposta della « re
versibilità delle alleanze an
che per imporre una posizione 
di egemonìa e di controllo del 
suo partito sugli altri partiti 
della maggioranza di centro 
sinistra, 1 socialisti in primo 
luogo 

La linea Fanfaniana di aper
tura a destra è stata criticata 
duramente oggi sia da De Mar
tino che da Nenni ce La posi 
ztone presa da Fanfam — ha 
detto Nennl — e puramente 
negatila II segretario della 
DC TI ri/o alle esperienze degli 
anni Cinquanta che sfociarono 
nella tragedia del luglio '60 e 
si rifa alla test cinica già enun
ciata nel 7(1 '71 delle alleanze 
intercambiabili ed ambivalen
ti » Nenni ha definito un er
rore anche la posizione di Mo
ro « che fa coincidere il cen
tro sinistra col quadripartito, 
formula che non corruponde 
più alla realtà dei rapporti po
litici e sociali» Nenni ritiene 
peraltro che « il gioco vero del
la campagna elettorale è fra 
DC e PS! » 

Per De Martino la posizione 
del segretario de è «la con
servazione dei vecchi rapporti 
ed anzi uno spostamento a de
stra » Secondo 11 segretario 
socialista, il PSI « non mira 
ad un rovesciamento della sua 
politica di governo fondata 
sulla collaborazione con la 
DC » ma mira a un ce sostanzia
le mutamento dei rapporti che 
teda la /Ine del potere egemo
nico della DC e renda possi
bile una collaborazione su ba
si di parità u 

La lìnea fanfaniana della 
centralità ha trovato come 
era facile prevedere, echi im
mediati ed interpretazioni an
cora più oltranziste nei settori 
più retrivi dello schieramen
to politico, ed ha trovato un 
aperto sostegno nella destra 
socialdemocratica 

Il presidente del PSDI, Ta-
nassi, in una Intervista rila
sciata al quotidiano bologne
se di destra si è affrettato a 
dichiarare il proprio pieno ac
cordo con la lìnea fanfaniana 
esprimendo l'auspicio di un 
governo la cui stabilita do
vrebbe essere il frutto della 
partecipazione di tutti 1 cin
que partiti dell'» area demo
cratica », insomma dal PSI al 
PLI La evidente Improponi-
bilità di questa soluzione, che 
interpreta quella fanfaniana 
addirittura in chiave di un go
verno pentapartito, porta il 
presidente socialdemocratico 
a rilanciare la carta (rivelata
si già perdente nei mesi scor
si) delle elezioni politiche an
ticipate. 

Se a questa sortita si ag
giunge quella dei liberali i 
quali, come è emerso dal di
scorso di Bignardi, si sono 
sentiti autorizzati dalla prof
ferta fanfaniana non solo a 
presentarsi come una forza 
politica « valida », ma anche 
a portare un attacco all'uni
tà sindacale pretendendo un 
« pluralismo di forze sindaca
li collaterale al pluralismo 
delle forze politiche » ben si 
intendono 1 guasti e gli ele
menti di pericolosità introdot
ti nella situazione politica 
complessiva dalle sortite del 
segretario de. le quali — co
me è evidente — danno spa
zio ed alimento a posizioni e 
tentativi avventuristi già scon
fitti 

Nel PSDI accanto alla sor
tita della destra tanasslana, 
accenti più cauti sono invece 
venuti da parte del segreta 
rio Orlandi il quale si è e 
spresso invece per il centro 
sinistra anche se nel quadro 
dì un attacco al socialisti 
Cauti anche i repubblicani il 
segretario Biasini ha dichia 
rato ce che le soluzioni post-
elettorali dilfi-tlmente potran
no essere ritrovate al di tuo 
ri del quadro politico dì cui 
e espressione I attuale qoi er 
ders de è da registrare quel 
no bicolore » 

Libano 
liane non sono note In una 
sua dichiarazione un porta
voce militare di Tel Aviv ha 
sostenuto che 1 libanesi eee-
rano stati avvertiti » tramite 
1 ONU dell'imminente e< ope
ra/ione di rastrellamento » ed 
era stato loro chiesto di ce non 
interferire », come se le trup
pe israeliane avessero il di
ritto di disporre a loro piaci
mento del territorio dello 
Stato confinante 

In ogni caso gli osserva
tori sono rimasti sorpresi del
la durezza della reazione li
banese senza precedenti — 
come si e detto - da alme
no tre anni E da ritenere 
che 11 nuoso governo milita
re del generale Rilal conte
stato da tutte le forze politi
che esclusi i fascisti della fa
lange ed 1 nazional-liberali 
loro alleati non abbia volu
to mostrarsi inerte di fron
te a un attacco israeliano 
proprio nel momento in Cui 
a Beirut continuano gli at
tacchi armati contro 1 pale
stinesi 

Nella capitale infatti la si
tuazione è sempre assai tesa 
Stamani le sparatorie sono 
proseguite a intermittenza 
con 1 Impiego anche di razzi 
e mortai, contemporanea
mente gruppi di civili armati, 
appartenenti alle forze politi
che progressiste, hanno eret
to barricate in tutte le prin
cipali vie della citta, e lo 
stesso è accaduto a Tiro. Si
done e Tripoli I palestinesi, 
dal canto loro, continuano per 
ora a limitarsi a rispondere 
agli attacchi del falangisti, 
obbedendo alle disposizioni 
impartite ne] corso della riu
nione di ieri dell esecutivo 
dell OLP, che ha esortato i 

' feddaln a «non interferire» 
j nella crisi politica libanese 

pur respingendo ogni attac-
' co mosso contro di loro Fi

nora I combattimenti che si 
rinnovano dalla notte di lu
nedi hanno provocalo — se
condo calcoli ufficiali — 80 
morti e 280 fenti 

I Esponenti politici di tutti 
] i gruppi musulmani e anche 
I di alcuni cristiani (come Rav-
1 mond Eddè. del blocco nazio

nale i hanno intanto invitato 
il generale Rifai a dimettersi 
aftinché il presidente Fran-
Rie possa costituire un go
verno <c legale e costituziona
le» 

Sembra che Rifai abbia 
I chiesto di lasciargli tempo fi

no a domani e un fatto co-
I munque che — malgrado lo 

appoggio della falange •— il 
I governo militare non ha osa-
j to finora ordinare all'esercito 

di intervenire per ce riportare 
I 1 ordine » A Tripoli la richie

sta di dimissioni di Rifai e 
stata appoggiata dalla pro
clamazione di uno sciopero 
generale 

Nel tentativo di favorire 
una soluzione della crisi e 
dì evitare un aggravarsi della 
tensione con i palestinesi, è 
in corso a Beirut una missio
ne del ministro degli Esteri 
siriano Khaddam, giunto ieri 
sera con messaggi ce urgenti » 
del presidente Assad per 11 
presidente libanese Frangle e 
per Yasser Arafat. 

Mitterrand 
dopo che gli organismi diret
tivi di questi partiti avranno 
ratificato la decisione 

A questo proposito Mitter
rand ha sottolineato che non 
si tratta di creare, con que-

, sta iniziativa un organismo 
I permanente di carattere re-
| Rionale in seno ali Internazlo-
' naie socialista, ma di tener 

conto delle caratteristiche et-
I nlche, sociali politiche, co-
i munì al Paesi mediterranei 

Il the se non vuole essere 
contestazione della « autenti 
cita» del socialismo tedesco 
o svedese, deve tendere tut 

| tavìa ad elaborare con occhi 
diversi una strategia comune 

, ai Partiti socialisti che han
no problemi comuni e al tem
po stesso può servire a fare 

I della Internazionale socialista 
« qualcosa di più attivo, più 

I vicino al problemi contempo-
1 panel e dunque più sociali-
| sta» 

Dopo aver sottolineato il 
significato politico della pre- i 
senza di Soares a Latche, Mit-

I terrand ha affermato che 1 al
tro punto essenziale scaturi
to dal colloqui è stato quel
lo della « necessita del dia-

I logo con 1 comunisti » 
In Tealta, ha detto il leader 

socialista francese, al dì la 
I delle particolarità di ciascun 

Paese, esiste «un solido ce
mento che unisce ciascun 

1 Partito socialista » quello del 
socialismo come scelta deci

siva e dunque quello de'.la 
necessaria unione di tutte .e 
forze popolari e dei parliti 
politici che le rappresentano. 

La conferenza del PCP ha 
dibattuto per tre giorni ì pro
blemi della crisi economica. 
I comunisti francesi sono ar
rivati ad una loro definizio
ne di questa crisi, come del 
resio era apparso dalla rela
zione introduttiva di Jean Fa-
bre ce La crisi del capitali
smo monopolistico di Stato e 
la tappa attuale della crisi 
generale de] capitalismo Ma 
non si tratta di un semplice 
momento di questa crisi, si 
tratta di una tappa decisiva 
che presenta caratteristiche 
profondamente originali » 

Nel suo intervento conclu
sivo di questa mattina Geor
ges Marchais ha ripreso i ri
sultati dì questa analisi sot
tolineando che essi sono di
versi da quelli cui sono giun
ti i socialisti francesi Mit
terrand egli ha detto, non 
trede che la crisi attuale sia 
decisiva Egli la considera se
na, ma non cosi grave come 
quella del 1910 Di qui 1 im
portanza secondo Marchais, 
della lezione del passato per
che ce e sempre in base a una 
analisi secondo cui 1 ora del 
socialismo non e ancora suo
nata che la SFIO e i partiti 
socialdemocratici in general© 
hanno o ceduto alle pressio
ni del grande capitale, o ac
cettato il potere per seguire 
gli affari della grande borghe
sia » Di conseguenza — se
condo Marchais — rinnovare 
oggi un tale errore, nel mo
mento in cui l'unione e l'a
zione in favore del program
ma comune possono permet
tere di battere il potere, vor
rebbe dire deludere grave
mente la speranza di milioni 
e milioni dì francesi. 

« Noi comunisti — egli ha 
proseguito — consideriamo 
che la crisi può essere deci
siva ma perchè lo sia biso
gna che vengano create le con
dizioni politiche per il neces
sario cambiamento » e ciò di
pende in gran parte « dalla 
chiaroveggenza e dalla deter
minazione dei partiti e delle 
organizzazioni rappresentati
ve de] movimento popolare ». 

Per ciò che lo concerne, il 
PCF conduce una politica di 
unione che è « una politica 
di principio» ed è deciso a 
svilupparla con tanta più au
dacia in quanto la necessità 
e le possibilità del momento 
sono più grandi L'atteggia
mento giusto per un partito 
rivoluzionario come il PCF e 
oggi secondo Marchais, «di 
valutare giustamente la natu
ra e la profondità della crisi, 
la necessità e le possibilità 
della lotta di classe, di non 
trascurare nulla per farla fi
nita col potere giscardìano • 
per assicurare l'avvento di 
un governo democratico che 
realizzerà una politica di ri
forme profonde definite dal 
programma comune e capaci 
di aprire la via al socialismo 
nel nostro Paese». 
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